
CREDITO SCOLASTICO 
 

Nuova Tabella  

MEDIA VOTI 

CREDITO SCOLASTICO 2018/2019 

(ALLEGATO A di cui all’art.15 co.2 d.lgs. n. 62 13 aprile 2017) 

Fasce credito III anno Fasce credito IV anno Fasce credito V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤10 11-12 12-13 14-15 

 

  



 

Regime transitorio 

 

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019: 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno: 

Somma crediti conseguiti per il III e per 

il IV anno 

Nuovo credito attribuito per il 

III e IV anno (totale) 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

 

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2019/2020: 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno: 

Credito conseguito per il III anno Nuovo credito attribuito per il III anno 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12 

 

Per l’assegnazione il C.d.C. terrà conto dei seguenti elementi:  

- Media dei voti. 

- Assiduità alla frequenza scolastica, interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo: max punti 0,30. 

- (a) Attività complementari ed integrative (curriculari ed extra curriculari) previste dal 

P.O.F.,organizzate dalla scuola : (vedasi tabella dei coefficienti). 

- (b) Attività complementari ed integrative esterne alla scuola : (vedasi tabella dei 

coefficienti). In ogni caso il punteggio massimo ottenuto dalla somma dei punti (a) + (b) 

= 0,50. 

- Risultati nella Religione Cattolica o nell’Attività Alternativa: sufficiente (punti 0,05) – 

discreto (punti 0,10) – buono (punti 0,15) – ottimo (punti 0,20). 

- Se la media dei voti o la somma dei coefficienti attribuiti al credito scolastico è uguale o 

superiore a 0,50 sarà attribuito il punteggio massimo della fascia.  

- L’eventuale ammissione alla classe successiva per voto di Consiglio comporterà 

comunque l’assegnazione del livello più basso della banda di oscillazione del credito 

scolastico, pur in presenza della parte decimale della media o della somma dei coefficienti 

attribuiti al credito scolastico uguale o maggiore a 0,50. 

- Per gli alunni del corso serale il coefficiente di 0,20 destinato alla Religione Cattolica 

viene sommato a quello di 0,30 attribuito per assiduità della frequenza scolastica, interesse 

ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 



CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO  
Il credito formativo concorre a formare il credito scolastico quando lo Studente possa vantare 

esperienze formative maturate al di fuori della normale attività scolastica. Deve trattarsi di esperienze 

coerenti con l’indirizzo di studi, debitamente documentate e riferite principalmente ad attività 

culturali, artistiche, formative. Ciò significa che l’attestazione deve essere rilasciata da Enti, 

Associazioni, Istituzioni presso cui lo Studente ha studiato o prestato la sua opera e deve contenere 

una breve descrizione dell’esperienza svolta. 

I Consigli di Classe, valutati la consistenza, la qualità e il valore formativo dell’esperienza, 

attribuiscono un punteggio secondo la tabella dei coefficienti. 

La documentazione deve essere presentata dallo Studente entro il 15 maggio. 

In linea generale sono valide tutte le esperienze qualificate, da cui derivino competenze coerenti con 

l’indirizzo di studi a cui si riferisce l’Esame di Stato: corsi di lingua, esperienze lavorative, sportive, 

di cooperazione, di volontariato sociale o ambientale. 

 

Tabella dei coefficienti valutativi delle attività extra-curriculari 

Per quanto riguarda le attività extra-curriculari organizzate dalla scuola, il Referente di ogni progetto 

fornirà al Consiglio di Classe, per mezzo di schede standardizzate, i dati sulla frequenza, sugli 

obiettivi raggiunti, sulla valutazione di ogni singolo Allievo in merito al corso tenuto;  sulla base di 

tali informazioni il Consiglio formulerà una propria valutazione sui risultati ottenuti e procederà 

all’attribuzione del punteggio ai fini del credito scolastico secondo la seguente tabella, agli allievi che 

abbiano conseguito il giudizio almeno sufficiente. 

Vengono riportati altresì i coefficienti per tutte le attività che concorrono all’attribuzione del credito 

formativo. 

Attività complementari integrative promosse dalla Scuola punteggi 

Attività svolte in collaborazione con enti esterni 0,10 

Progetti a valenza socializzante 0,10 

Progetti di Istituto, Stage, Alternanza Scuola Lavoro 0,20 

Scambi culturali, Gemellaggi 0,20 

Certificati rilasciati da Enti riconosciuti dal M.I.U.R. (Trinity, Delf, 

E.C.D.L.) 

0,20 

Partecipazione a gare e concorsi professionali 0,20 

Progetti P.O.N. – P.O.R.; attività di eccellenza* 0,30 

Attività complementari integrative esterne alla Scuola  

Attestati di frequenza di corsi con rilascio di titoli professionali 0,05 

Attività culturali, artistiche e ricreative 0,05 

Premi conseguiti a concorsi non pertinenti 0,05 

Attività sportive 0,05 

Attività varie di volontariato 0,05 

Totale massimo attribuibile  0,50 

*Alternanza Scuola-Lavoro con valutazione “ottima”. 

 

 



CRITERI PER LA VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 
A partire dall’a.s. 2010/2011, trova piena applicazione, per gli Studenti degli Istituti di Istruzione 

Secondaria Superiore, la disposizione sulla validità dell’anno scolastico di cui all’art. 14 comma 7, 

del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli Alunni di cui al D.P.R. 22 

Giugno 2009, n° 122, in cui è previsto che, per la validità dell’anno scolastico, al fine di procedere 

alla valutazione finale di ciascun Alunno, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario 

annuale personalizzato. In relazione alla normativa vigente il monte ore complessivo ed il tetto 

massimo di ore di assenze risulta il seguente: 

 

Indirizzo S.E.O.A 

Classi Ore settimanali Monte ore annuale 
 

Tetto massimo ore 
di assenza 

 
I 
 

 
32 

 
1056 

 
264/53** 

 
II 
 

 
32 

 
1056 

 
264/53** 

 
III 

 

 
32 

 
1056 + 100* 

 
264/53-26** 

 
IV 

 

 
32 

 
1056 + 70* 

 
264/53** 

 
V 
 

 
32 

 
1056 + 40* 

 
264/53** 

* Alternanza scuola-lavoro 

** Deroghe tetto massimo. 

 

Indirizzo A.A.A. 

Classi Ore settimanali Monte ore annuale Tetto massimo ore 
di assenza 

 
I 
 

 
33 

 
1089 

 
273/55** 

 
II 
 

 
32 

 
1056 

 
264/53** 

 
III 

 

 
32 

 
1056 + 60* 

 
264/53** 

 
IV 

 

 
32 

 
1056 + 60* 

 
264/53** 

 
V 
 

 
32 

 
1056 + 30* 

 
264/53** 



* Alternanza scuola-lavoro 

** Deroghe tetto massimo 

 

 

Indirizzo S.E.O.A. corso serale 

Classi Ore settimanali Monte ore annuale Tetto massimo ore di 

assenza 

 
I 

 
22 

 
726 

 
182 

 

 
II 

 
23 

 
759 

 
190 

 

 
III 

 
22 

 
726 

 
182 

 

 
IV 

 
23 

 
759 

 
190 

 

 
V 

 

 
22 

 
726 

 
182 

 

 

La normativa prevede deroghe al limite minimo di frequenza alle lezioni, “….a condizione, 

comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 

procedere alla valutazione degli Alunni interessati”. Le deroghe sono previste solo per casi 

eccezionali, certi e documentati e per assenze continuative. Per l’anno scolastico 2019/2020 si 

prevedono le seguenti possibilità di deroga e comunque non superiore al 20% del limite massimo 

consentito per tutte le classi; per le classi terze dell’indirizzo S.E.O.A., ai fini dell’ammissione agli 

Esami di Qualifica, il limite massimo consentito è del 10%. Per gli Alunni disabili tale limite è esteso 

al 50%. 

Deroghe:  

 Gravi motivi di salute adeguatamente documentati 

 Terapie e/o cure programmate 

 Donazioni di sangue 

 Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I. 

 Partecipazione a Manifestazioni, Eventi, Convegni, Conferenze, Seminari, Gare, a carattere 

professionale, ed in collaborazione con Enti, Istituzioni, Associazioni varie, svolte nel 

pomeriggio e/o nelle giornate di sabato, domenica e festivi per un ammontare complessivo 

pari al 20% del totale delle ore svolte. 

 Partecipazione a stages in alternanza scuola-lavoro.  

 Adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa 

Cristiana Avventista del settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra 

lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 

febbraio 1987). 

 Motivi di lavoro o di famiglia debitamente certificati o autocertificati (Corso Serale). 



Per quanto riguarda i certificati medici saranno ritenuti validi solo per assenze pari o superiori a 3 

giorni continuativi e dovranno essere debitamente compilati e datati. Essi dovranno essere presentati, 

improrogabilmente entro tre giorni lavorativi dal rientro a scuola, al Docente Coordinatore della 

classe, che provvederà a contabilizzare le assenze. Per gli Alunni diversamente abili si prescinde da 

tale limite. 

Al di fuori delle suddette deroghe qualsiasi altra assenza, sia essa giustificata o ingiustificata, 

effettuata durante l’a.s., verrà conteggiata ai fini dell’esclusione o inclusione nello scrutinio finale. 

Per il corso Serale i certificati medici o le attestazioni di lavoro saranno ritenuti validi per assenze 

pari o superiori a 1 giorno. Si prescinde, altresì, dal limite delle deroghe deliberate per i corsi diurni. 

Rimangono valide le altre disposizioni in materia riguardanti i corsi diurni. 

I Docenti, Coordinatori dei Consigli di Classe, sono invitati a registrare accuratamente le ore di 

assenza per ciascun Alunno su appositi registri di cui saranno dotati, informare puntualmente gli 

Alunni e i Genitori sul numero di assenze accumulate, ricevere gli eventuali certificati medici, 

accertandone la corretta compilazione e conservandoli attentamente. Avranno cura soprattutto di 

fornire le suddette informazioni ai soggetti interessati prima degli scrutini intermedi e finali (D.P.R. 

122/2009). 

 


